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Bollente

Segni la consegna della bandiera 
speoiale del Corpo fatta oon parole 
energ iche.edentusiastioheya nome 
del commissariato generale, .dal pV 
Boffi ohe tra la p.iù viva attenzione 
ricordò ai suoi giovani i sacri do 
-veri che si sarebbero assunti col giu­
ramento solenne.

Segni nn urrà formidabile dopo 
il saluto alle bandiere e la presen­
tazione di due ber mazzi fatta dagli 
alfieri alle gentilhmadrine, e si pro­
cedette' al giuramento per gruppi.

Per il gruppo iigre, , gmrò oon la 
formula intiera il capogruppo L u­
ciano Giribaldi.

P er il gróppo cimilo, giurò il capo 
gruppo Enrico Della Grisa;

Per il gruppo gotto, giurò il capo 
gruppo ‘Arturo Boffi.

Per la squadriglia novizi, Carlo 
Ferraris; '
; Tutti furono, seguiti dal tradizio­

nale giuriamo del .gruppo completo 
protendendo innanzi la destra. i ; !

K’ una . cerimònia veramente sof 
lenne nella sua semplicità, e fu visto 
in più d’uno spuntare una laorima 
al vedere quei teneri germogli ohe ‘ 
già si preparano ad affrontare coi 
più serii propositi il -turbine della 
vita, per sè, por i fratelli, per la 
patria. -I  -

Si feoe' poi la simpatica consegna 
del giglio e del bastone, mentre in ­
tanto il sottoeomm issarlo Soffi con­
segnava il distintivo ai soci bene­
m eriti, Sooietà tiro a spgno, signora 
Enriòhetta Ottolenghi Sacerdote e 
oav. Belom Ottolenghi; e dopo alcune 
evoluzioni di saluto fatto dalle se­
zioni riunite è una ri'usoità e rapi­
dissima arrampicata -fatta dalla se- 

azione di Alessandria, dome saggio di 
,-di eséroitazioni .usoontnstichen aliaWàl- 
,/oonatà della casa Souti,dovc quello 
sciame di simpàtici invasori fu àò- 
colto oon la più sobietta cortesia, si 

-chiuse la riuscitissima indimentiea- 
Ybile cerimonia. -

'Yersp 14 mezza ; si tenue all’Al- 
befgò Vittoria un banchettò fami­
gliare, inappuntabilmente servito dal 
proprietario sig. Cesarie Persi. Vi par­
teciparono lei autorità, molti sooi 
.della u Dante » è . degli; esploratóri, 
tu tti i rappresentanti lai.' regione a- 
lessandrina affratellati eoi' nòstri. Si 
intende, vi regno là  più sohtótta al­
legria e furono pronunziati indovi­
nati brindisi dall'uffioiale Liiòttò , 
o h e p o r tò  l’ affettuoso salato e' il 
vivo ringraziamento della stia sezione, 

"jdal prof. Boffi, dal ^Sindaco e dal- 
l ’on. Mupaldi.

AVVISO

- I 'signori corrispondenti e . còl- 
laboratòri del giornale sa n ò ,in -■ 

' vitati a far tenere alla direzione. 
del medesitnò i manoscritti al m at­
tino del martedì.' in  caso di ri­
tardo la  pnbhlicaziÒBja, potrà es­
sere rimandata al numero suc­
cessivo o soppressa.

E questo valga anehe por gli 
annunci di pubblicità,.; ;

La riduzione del personale ti­
pografico e 1’ impossibilità di 
sostituirlo, ànno reso necessario 
il provvedimento.

I  grandi alberi ululavano nella notte, 
seotendó.la ramaglia possente tra  la 
quale apparivano quando a quando le 
stelle. I  fusti giganteschi tentenna­
vano come alberi, di navi in burrasca. 
Ascoltavo l’immenso ululato òhe gli 
alberi gettavano nella notte; Mi pa­
reva di essere in mezzo all’ Oceano, 
sulla tolda di uh immenso naviglio 
a cento àlberi.... Il fragore assordante 
saliva dai marosi, dalla collera infinita 
e spuinòggiante dell' Oceano. Ove an­
davo? Quale proda mi attendeva? Il 
vascello a cento alberi sobbalzava sui 
flutti correndo a precipizio verso una 
scogliera, verso un’isòla deserta, verso
1’ abisso e la (morte....  Guardavo in;
alto; le stelle sorridevano daH’azzurro 
profondo..... Cercavo la mia stella..... 
Non la trovavo, forse non 0’ era, forse 
era tram ontata..... Mi pareva di essere 
in mezzo all’ Òoeaoio, e invece mi tro ­
vavo semplicemente sul viale della
Madonnalta....  Gli alberi ululavano,
guaivano, sibilavano, ruggivano còme 
se fossero esseri- animàti, oóipè se ùn 
grande!. dolóre li facesse fremere, ùnà 
grande passione li torturasse, una aven- 
tura nazionale li affliggesse',* còme > 
se fossero l’ eoo; di mille madri e -di 
mille sposo....

Ad un trattò mi trovai di. fronte ad­
una figura umana ohe - non potevo« 
ravvisare. Ló sconosciuto mi disse; —«. 
Non ini ravvisi ? Avresti dovuto in-, 
dovi nére che sono io: tu tti gli Unni 
nell’ ultimò giórno dèli’ Aprile, Spasso 
da queste ' parti. Stavo ascoltando-l’u­
lulare di questi alberi giganteschi 
che gemono sulla sventura della mia 
Ossa.:...- ; ;

Nel frattempo avevo ravvisato- 00 

lui ohe mi parlava, colui che- aveva 
attraversato la mia città sul fine- delllàv 
prile 1796. Avevo innanzi a me- la 
grande Ombra..;.. I l gióvane capitanò 
aveva allora allora’battuto i piemon­
tesi e si preparava ai battere gli a u - : 
striaci. - ' ; -.

Arrischiai timidamente una do­
manda : -

—  Andate-forse verso i l  Taglia-',
mento ?' , ,

— No, no — rispose egli — sono 
Stato a.Dego e a Millesime; ora s u -  
drò a Lodi: debbo rivedere, i miei 
prodi ohe mi qhi amano laggiù-,.. _
- Ma, generale, ,la vostra presenza i 
sarebbe di grande conforto presso le 
Alpi Orientali,..., ;
. , — Errate, amicò mio; quelli ohe , 
sono colà'non hanno bisógno &'mei.j 
la Storia non si ripete; e poi io ò molte 1 
altre oose da pensare: prima di tutto  j 
-intendo visitare tu tti i miei camiti di i 
battaglia: immaginate quale corsa ̂ at- j 
. traverso,l’ Europa ! Debbo -passare per | 
Austerliz, Lutzen, Lipsia, Baóteék»,!
Y y  '*• ; '  1 j ■« J *  -  i  ' L '  ■ . V i . ; .  , ;mì 'U1 ma ,iiati,8 bona , Jpn'é a 1 an d,; B rea 1 a via,j 
Bprqdiap, Mosca HIM • 4J . ' , • -. ,'j

j—, Se permettete, vorrei, osservarvij 
ohe nóu .sarebbe .molto p^dòn te  perj 
voi entrare in. Berlino,.... • ' - :j

— Lo.> so,-' lo so: Guglielmo,ÌI jà in! 
;guerra con la Francia, ma io sono .ini 
òttimi rapporti oon ìui: gli ó soòófiìtoj

p iù  volte i suoi antenati, e i suoi an­
tenati, ànno finito per sconfiggermi à  

, Lipsiavoosl abbiamo aggiastato i con­
ti e più amici, di prima..;..
; — ‘Piuttosto'potreste entrare tran- 

quillameiite in  Mosca, alla testa della 
Grande Armata risorta dalle sue tombe 
..i. -Quale magnifico spettacolo !

— Certo, uno spettscolo Òhe farebbe 
sooppiar di invidia" tu tti i generali de­
gli eserciti belligeranti in Europa.....

: — Senza dubbio:,a Mosoa vi farobr. 
boro le più ; lusinghiere aeodglienze: 
i  morti di Borodino, francesi e russi, 
ànno oonfusòle loro ceneri: chi ricorda 
più l’ onda magnifica della cavalleria 
di Marat ohe si abbatte contro il gran­
de ridotto e i ripetuti assalti : della 
fanteria di Nej’? ò -i-'. •

L ’ Ombra divenne pensosa e mor­
morò:

— Chi avrebbe mai immaginato ohe
la Bussia si alleava alla Franoia? E 

pensare òhe tante volte io sollecitai 
codesta alleanza,.. Franoia e Bussia u- 
nite allora, avrebbero potuto sconfig­
gere 1’ Inghilterra: purtroppo alia. 
Corte di Pietiroburgo o’ era quel ma­
ledetto Pozzo di'Borgo..... v :1-

r  — Sensate, non si dioe più Pietro­
burgo bensì Pietrogrado..... <.}>■'' >

— Stupidità........ Certo, se io. an.-
dassi à-Mosoa, Kntuzoff non avrebbe 
più bisogno di far tante ritirata stra­
tegiche.»..:
. E ’ ona specialità.dei genòriili odei 
graódnohi mési»», -^  osservai'-io-~ 
è ora potreste andare anche a Pietro­
burgo o Pietrogrado.....

— Francamente,, non ne AJà desi­
derio: ò sconfitto i russi a Borodino, e 
questo basta per la  mia-gloria: penso; 
ehe l’alleanza fra la  Busaia e la Firanoia 
sia -nàta- prédisàmente'- ^Bòrócliao: la;. 
Corte di Pietroburgo, dopo Caterina.' 
I l ’ non interessa piùrnesshiiÒ.'.:;i(- ’ ,

‘ y-~—  Allora pòtirèOte -fare nha viaatà aj 
Londra;...-. ‘ ■ ,i ,,
: , :L! Ombra divenne pen8oaa)rgii òophi 
scintillanti mi- fissarono, le, labbra 
fremettero e la mano porse all’ élsa 
della spada; (

Poi mormorà: — Un’-aUeànzn fra la 
Francia 'e Plnghilterra, le due eterne 
ricali t NÒù vidi inai Londra: quel - 
1' atmosfera; è :ir ,re sp irab ilep e r.; tee 
Londra è - l1' immagi n e . de. 11̂’, ^solp,, di 
Sant,’ jEìlena : i vostri contemporanei.I 
sono acceoati dal fmno ohe si spri-t 
g io ia  dal carbóne bimoiatos i vostià ‘ 
contemporanei -ne rimarranno aafia- 
BÌàti' nn giorno,;o.''lfaltro..it^'^;.. j

In  quel moment» gii albe^iplulai I 
vano sopra di noi con. violenza inau- !
dita:, parevano urli d i madri e di

- a : ,  ' i l i . ' . !  ilspose..». ■ -, r 1 :-.i
s 1 ' L’Ómbra ridivenné móta e pensósa.
' r  sùòi òoòhi 'màndàvàno lampi, le sue 

-labbra hi 'contrassero violentemente 
m omòrandp: ^e te rlo o , yiTaterloo,
triste p ian u ra , desolata. jmmenaità 
ove tramontò il mio sogno di glpria....
, Improvvisamente 1’ Ombrasi allon­

tanò sotto li fragore degli: alberi mug 
genti. > 1
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questo argo- 
montoMa cui gravità è mani­
festa ,
tantopiù che abbiamo visto i 
responsabili tacere al riguardo. 

s,! ,E ’. provalo — e la  nòstra af- 
■fermàzione non può essere smen­
tita da alcuno — che alla fine 
del 1916 il Comune di Acqui 
avrà esatto, in cifra rotonda, 
la  somma di lire 10 mila in più 
del dovuto, per la  sovrimposta 
comunale, in conseguenza di mi 
errore madornale commesso ab 
Fatto della .formazione dei ruoliI '•
in cui; si è bellamente scam.- 
bfato un ottantasette mila ini 
nevantasette mifer marnò il Sin- 
daco nè la  Giunta hanno seni- 
tito* 3  dovere di rilevarlo d’ u.‘- 
.ficio infermandpjfte’;, i .- contrii- 
bUOntì. .

; Gl si assicura invece che que­
ste lire diecimila «he in fine- dii 
esercàaio risulterebbero indebi- 
tamèfiite, esatte,, èrano state beh  
lam ette conglobate con, g li a- 

i vanzi d i amministrazione facendo, 
•uno: sffiregj®>,evid.eate non soliar- 
mente; allo leg g i eontabili, m a  
anch«" a <|tuelle della verità.

: Siamo: s ta ti, costretti noi a l ­
levare l ’errore ed. a , richiamai’e 
su dii -esso l ’attenaione dei pdi?, 
veri eontribuienti e deirautorità- 
tùtpria cbo-r' stamido ai «f dice — 
avrebbe lianandato senza appro­
vazione il,b ilancio cosi, brillant- 
temente: preparato. ;

E!' dbloroso cotistatare .che ill 
nostro; Consci®* CpmunaliB fen -  
zioniv fe, , qnj inxsdo così..,., .ane­
mico, n*a*\pare;..a n o i , , c h e  l&i 
impprtaneq;dii qjuesto argomento, 
potrebbe-, qnebe;. idestare: l ’atonÌMi, 
die! sigi»ori di Palazzo Levi, per  

,ìl;;cp^pp v eM - 
tora,le- ;hfti ,dato< ad eesi il 
.dato. dd ,tuteliaire;;gU interessi.tdtei 
cittadini. ... , • -

Speriamo, .anpora. «ire, i^  CJwa- 
, sijeje.vj una , yo.ce al pappo 

A protestare pey.^^.d.isgraaiati 
.contribuentì. .p h e u v e d o a o .  dis- 
sanguati anchejper tasse, dovute 
adi errore djif fenzìonaxi, .

Dopò tutto ci .pare, qn&hé una 
questione,. di...; onesta^ giiustizia.

Egregio Direttore, ......  '
, La sarei grafo Sa volesse dar posto 
a questa mia interpellanza:

u Interpello il 8indaóo e là Giunta 
per sapere perchè non siano m u  
stati oonvooati i revisori dei -'cónti 
dall’Azienda gaz negli anni 191419L5. 
non sfuggendo agli amministratori 
1’ .importanza eocezionale ohe tali 
conti hanno sulla sincerità e coirsi 
sténza del nostro bilanoio comunale. 

"Àcqut, VJ-5-16. -
w  Con ossequio

Avv. Giardini

Lo sanno tutti quanti
Perfino in altri móndi

d i’è un grande aperitivo 
M :-L’AMARO DI «ANOKDl


